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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

	SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA

l.r. 29/2011, art. 7

	

	Atto Consiglio n. 1201/A X Legislatura



	PROPONENTI
	Consigliere: Pentassuglia

	TITOLO
	”Modifiche e integrazioni alla legge regionale12 febbraio 1979, n. 6 (Adempimenti regionali per l’attuazione della Legge 287 gennaio 1977, n. 10 ‘Norme per la edificabilità dei suoli’)”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	Numero articoli

relazione

allegati
	1
SI

NO

	
RIFERIMENTI
      NORMATIVI
	L.R. 12 febbraio 1979, n. 6;
L. 28 gennaio 1977, n. 10



	ANALISI NORMATIVA E GIURISPRUDENZIALE

	Sentenza Consiglio di Stato, Sez. V, 24 settembre 2003, n. 5446


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare correttamente formulata secondo le regole di drafting


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La proposta di legge in esame pone rimedio alla difficile interpretazione di una norma piuttosto controversa che, nell’attuale scrittura, unisce “aspetti sostanziali circa l’edificabilità delle aree ed aspetti procedimentali attinenti alla onerosità ovvero gratuità della concessione edilizia” (Sent. Cons. di Stato, Sez. V, 24.9.2003, n. 5446).

Siffatta confusione ha generato, nel tempo, numerosi contenziosi la cui soluzione, ad ogni modo, ha dissipato dubbi ed incertezze sull’applicazione pratica della norma.

Il presente progetto di legge fa tesoro delle argomentazioni contenute, in particolare, nella succitata sentenza del Consiglio di Stato, evidenziando come la certificazione dell’Ispettorato Provinciale riguardi esclusivamente la gratuità della concessione e chiarendo che il rilascio dell’attestato di idoneità tecnico produttiva non può essere considerato elemento costitutivo della edificabilità. 
Infatti enuncia il Consiglio di Stato “La distinzione tra l’urbanistica e l’edilizia sta oltre che nella diversità degli oggetti che sono disciplinati dalle norme, nel carattere dei rispettivi procedimenti…..gli strumenti urbanistici generali e le relative varianti danno luogo ad un procedimento complesso ad elevata discrezionalità, mentre la concessione edilizia è un procedimento di controllo di conformità del progetto alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente nella zona e, come tale, ha natura vincolata e non discrezionale”.
Ne discende che all’Ispettorato Provinciale è attribuita una mera discrezionalità tecnica e non certamente un potere di controllo di conformità del progetto. Siffatta discrezionalità tecnica potrà essere spesa unicamente per verificare se il progetto sia conforme alle reali esigenze funzionali dell’azienda agricola e, tanto, al solo fine di giustificare il particolare regime di esenzione dal pagamento del contributo di concessione.

Tutto quanto sopra detto ed articolato porta a ritenere che l’esaminanda proposta di legge sia rispettosa dei principi costituzionali e della legislazione vigente nazionale e comunitaria. 
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avv. Stella Biallo
	Il Dirigente

dott. Settimio Giuliese



